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Il “Perdon d'Assisi”

COME SAN FRANCESCO CHIESE ED OTTENNE 
L'INDULGENZA DEL PERDONO

Una notte dell'anno del Signore 1216, Francesco era  
immerso  nella  preghiera  e  nella  contemplazione  nella  
chiesetta  della  Porziuncola,  quando  improvvisamente  
dilagò nella chiesina una vivissima luce e Francesco vide 
sopra l'altare il Cristo rivestito di luce e alla sua destra  
la sua Madre Santissima, circondati da una moltitudine di  
Angeli. Francesco adorò in silenzio con la faccia a terra il  
suo Signore!

Gli  chiesero  allora  che  cosa  desiderasse  per  la  
salvezza  delle  anime.  La  risposta  di  Francesco  fu  
immediata:  «Santissimo  Padre,  benché  io  sia  misero  e  
peccatore,  ti  prego  che  a  tutti  quanti,  pentiti  e  
confessati,  verranno  a  visitare  questa  chiesa,  conceda  
ampio e generoso perdono, con una completa remissione  
di tutte le colpe».

«Quello che tu chiedi, o frate Francesco, è grande -  
gli disse il Signore -, ma di maggiori cose sei degno e di  
maggiori ne avrai. Accolgo quindi la tua preghiera, ma a  
patto che tu domandi al  mio vicario in  terra,  da parte  
mia, questa indulgenza». E Francesco si presentò subito  
al Pontefice Onorio III che in quei giorni si  trovava a  
Perugia e con candore gli raccontò la visone avuta. Il Papa  
lo ascoltò con attenzione e dopo qualche difficoltà detté  
la  sua  approvazione.  Poi  disse:  «Per  quanti  anni  vuoi  
questa  indulgenza?».  Francesco  scattando  rispose:  
«Padre Santo, non domando anni, ma anime». E felice si  
avviò verso la porta, ma il  Pontefice lo chiamò: «Come,  
non  vuoi  nessun  documento?».  E  Francesco:  «Santo 
Padre, a me basta la vostra parola! Se questa indulgenza 
è opera di Dio, Egli penserà a manifestare l'opera sua; io  
non  ho  bisogno  di  alcun documento,  questa  carta  deve  
essere la Santissima Vergine Maria, Cristo il notaio e gli  
Angeli i testimoni». E qualche giorno più tardi insieme ai  
Vescovi dell'Umbria, al popolo convenuto alla Porziuncola,  
disse  tra  le  lacrime:  «Fratelli  miei,  voglio  mandarvi 
tutti in Paradiso!».

LUNEDI’ 31 luglio 2006
17ª settimana del tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa
S. Maria ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: +Marsonet Lina; In onore della Madonna

DA MEZZOGIORNO DI MARTEDÌ 1  AGOSTO A TUTTO     
MERCOLEDÌ 2  AGOSTO  ,  NELLE CHIESE PARROCCHIALI E 
FRANCESCANE SI PUÒ ACQUISTARE L'INDULGENZA DELLA 
PORZIUNCOLA 
Le Condizioni per ricevere l’Indulgenza Plenaria detta del  
Perdon d’Assisi per sé o per i propri defunti, sono: 
• CONFESSIONE sacramentale per essere in grazia di  

Dio (negli otto giorni precedenti o seguenti).
• Partecipazione alla Messa e Comunione eucaristica
• VISITA alla  chiesa  della  Porziuncola  o  una  Chiesa  

parrocchiale, dove si rinnova la professione di fede,  
mediante  la  recita  del  CREDO,  per  riaffermare  la  
propria identità cristiana.

• La  recita  del  PADRE NOSTRO per  riaffermare  la  
propria dignità di figli di Dio ricevuta nel Battesimo;

• Una  PREGHIERA secondo le intenzioni del Papa, per  
riaffermare la propria appartenenza alla Chiesa, il cui  
fondamento  e  centro  visibile  di  unità  è  il  Romano 
Pontefice.

MARTEDI’ 1 agosto 2006
S. Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo e dottore - Memoria

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario meditato 
S. Maria   ore  8.00 Lodi e S. Messa
S. Maria ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: +Giacomin Antonio e Emilio

MERCOLEDI’ 2 agosto 2006
S. Maria degli Angeli alla Porziuncola - Memoria

DUOMO  ore  8.30 S. Rosario meditato 
DUOMO  ore  9.00 Lodi e S. Messa del PERDON 

D’ASSISI
DUOMO  ore 17.30 S. Rosario meditato
DUOMO  ore 18.00 Lodi e S. Messa del PERDON 

D’ASSISI
Intenzioni: +Simonitti Giovanni; +Santarossa 
Emma; Ann Rover Caterina e Bittus Angelo

GIOVEDI’ 3 agosto 2006
RINVENIMENTO delle RELIQUIE di S. STEFANO, primo 
martire,  Patrono  principale  della  diocesi  e  titolare  della 
Cattedrale - Festa

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa
S. Maria ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: +Perin Pietro; Per tutti i defunti

CONFESSIONI STRAORDINARIE 
in occasione del PERDON D’ASSISI

MERCOLEDÌ  PRIMA DELLE S. MESSE DURANTE LA RECITA DEL S. 
ROSARIO

SABATO E DOMENICA TRA LE S. MESSE

http://www.sangiorgio-porcia.it/


VENERDI’ 4 agosto 2006
ANNIVERSARIO della DEDICAZIONE della CHIESA 
CATTEDRALE –Festa  PRIMO VENERDÌ

S. Maria ore   8.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   9.00 S. Messa
S. Maria ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: +In onore della Madonna per Marco; 
+Gava Giovanni, Giuseppina e familiari; Def.ti 
famiglie Baraccetti e Canton; Def.ti famiglie Della 
Maestra e Venier; A Gesù Misericordioso per Paola.

SABATO 5 agosto 2006
Dedicazione della basilica di S. Maria Maggiore  (MADONNA DELLA  
NEVE) - Memoria

S. Maria ore   7.30 S. Rosario  e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
Intenzioni: +Caretta Silvia; +Federico Truccolo; 
Def.ti famiglia Corazza e Calvo Francesco

DOMENICA 6 agosto 2006 
TRASFIGURAZIONE del SIGNORE – Solennità 

1° giorno della novena

DUOMO ore 8.00,9.30, 11.00, 18.00 S.Messe

Incontro mensile del:
GRUPPO DI PREGHIERA PADRE PIO,

Duomo ore 16.30 Recita del S. Rosario,   
ore 17.00 Adorazione Eucaristica e confessioni
ore 18.00 S. Messa della Novena dell’Assunta

Intenzioni: +Pivetta Nicolò; +Vignandel Vincenzo; 
Ann Romanet Santina; +Regini Rino e Gianni; 
+Brescia Donato e Sedran Carmina.

"TI SONO PERDONATI I TUOI PECCATI. VA IN PACE" (cfr Lc7,48-50)
Per celebrare il sacramento della riconciliazione a cura dei Frati minori della Porziuncola

Dio ci ama e ci vuole liberi dal male. Per questo ha 
inviato nel mondo Gesù Cristo a prendere su di sé i  
nostri peccati e donarci lo Spirito Santo per essere suoi  
figli. Fratello, riconosci dunque con umiltà i tuoi  
peccati e accogli con fiducia il suo perdono.

Preghiera personale: O Dio nostra salvezza, che con la 
Croce del Tuo Figlio hai spezzato il giogo del peccato, 
aiutami a sentire il peso delle mie colpe e a confessarle 
con umiltà. Rendimi la gioia di essere salvato per lodare 
la Tua misericordia e vivere nella Tua pace. Amen.

ESAME DI COSCIENZA

"Amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore"
Ringrazio Dio ogni giorno per il dono della vita e prego 
al mattino e alla sera?Mi ricordo del Signore durante il 
giorno?
Vivo le difficoltà quotidiane con fede o mi scoraggio?
Che posto ha Dio nel mio lavoro, nei miei interessi 
personali e familiari?
Cerco di approfondire la mia fede in Gesù Cristo 
leggendo il Vangelo e partecipando a qualche iniziativa 
parrocchiale?
Ho prestato fede a credenze superstiziose: maghi, 
malocchio, fatture, sedute spiritiche, sette religiose? 
Ho bestemmiato o nominato senza rispetto il nome di 
Dio, di Gesù, di Maria, dei Santi?
Ho tralasciato la Messa domenicale? Vi partecipo con 
fede e attenzione, cercando di farla diventare una realtà 
viva e operante nella mia vita? 
Mi confesso con frequenza?
Ho fatto la Comunione pur avendo peccati gravi non 
ancora confessati?

"Amerai il prossimo tuo come tè stesso"
Amo sinceramente le persone della mia famiglia?
Sono stato fedele nel matrimonio? 
Ho procurato o consigliato l'aborto?
Vivo cristianamente il tempo del fidanzamento?
Mi prendo cura degli anziani e dei più deboli?
Ho fatto del male con la menzogna, la maldicenza, il 
furto, la violenza, l'ingiustizia, l'odio? 
Ho chiesto scusa quando ho offeso qualcuno? Ho 
perdonato sinceramente le offese ricevute?

Nel mio lavoro sono onesto? Contribuisco al bene 
sociale pagando le tasse?
Pratico la carità verso i poveri?
Mi prendo cura della mia Parrocchia rendendomi 
disponibile per qualche servizio (poveri, malati, anziani, 
emarginati)? 
 Sono testimone della mia fede nell'ambiente di lavoro, 
al bar, con gli amici?
 Amo la Chiesa a cui Gesù Cristo ha affidato l'opera 
della salvezza, nonostante i suoi limiti e imperfezioni? 
 Mi limito a criticare il male che c'è nel mondo o mi 
impegno a vincerlo per quanto posso?

"Siate perfetti come il Padre vostro dei cieli”
Mi sforzo di correggere le mie passioni egoistiche: 
superbia, avarizia, invidia, ira, sensualità, gola, pigrizia?
 Ho rispettato il mio corpo e quello degli altri?
Ho evitato spettacoli immorali?
 Ho cercato di conoscere la mia vocazione (di laico,di 
sposato, di consacrato) e la sto realizzando?

PER UNA BUONA CONFESSIONE   si richiede:  

• Esame di coscienza dall'ultima confessione.
• Dolore dei peccati per essersi allontanati da Dio,
• e sincero proposito di evitarli.
• Accusa dei peccati umilmente fatta al confessore.
• Penitenza suggerita dal confessore come riparazione 

del male compiuto e impegno di vita cristiana.

ATTO DI DOLORE
Mio Dio mi pento e mi dolgo con tutto il Cuore dei 
miei peccati perché peccando ho  meritato i tuoi 
castighi e molto più perché ho offeso Tè, 
infinitamente buono e degno di essere amato sopra 
ogni cosa. Propongo con il tuo santo aiuto di non 
offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime 
di peccato. Signore misericordia, perdonami.
Il sacerdote da  l 'assoluzione:
Sac.: E IO TI ASSOLVO DAI TUOI PECCATI NEL NOME 
DEL PADRE E DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. 
AMEN.

Vai in pace il Signore ti ha perdonato
RENDIAMO GRAZIE A DIO
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